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Prot. 02412/2026 del 25/08/2026 
 

ORDINANZA  n° 13 / 2026 del 25/08/2026 
 

 

IL SINDACO 

• VISTO l'art. 50 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo Unico delle 

leggi sull'ordinamento degli enti locali) e successive modifiche ed integrazioni, in 

materia di competenze del Sindaco per l'adozione di provvedimenti contingibili e 

urgenti al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che minacciano l'incolumità 

pubblica e la sicurezza urbana; 

• VISTI gli artt. 40 e 260 del Testo Unico delle Leggi Sanitarie (T.U.LL.SS.), 

approvato con Regio Decreto 27 luglio 1934, n. 1265; 

• VISTO il Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n. 116, attuativo della Direttiva 

Europea 2006/7/CE relativa alla gestione della qualità delle acque di balneazione; 

• RECEPITE le linee guida e le indicazioni programmatiche della Regione 

Lombardia e dell'Agenzia di Tutela della Salute (ATS) competente per territorio, 

volte alla tutela della salute dei cittadini ed alla prevenzione di infortuni in specchi 

d'acqua non idonei; 

- Divieto Permanente (Sicurezza/Pericolo annegamento): 

• CONSIDERATO che sul territorio di questo Comune sono presenti corsi d'acqua 

superficiali, canali artificiali, cave, budri e rogge non sottoposti a campionamenti 

idrobiologici sistematici e che presentano forti correnti, gorghi e fondali irregolari 

tali da costituire un imminente pericolo per l'incolumità dei bagnanti; 

• RITENUTO necessario adottare in via permanente misure a salvaguardia della 

sicurezza pubblica al fine di evitare incidenti e casi di annegamento; 

ORDINA 

1. IL DIVIETO DI BALNEAZIONE per i motivi espressi in premessa, a tutela della 

salute pubblica e della sicurezza dei cittadini, a decorrere dalla data della presente 

ordinanza: 

o a tempo indeterminato e su tutto l'arco dell'anno in tutti i corsi d'acqua 

superficiali (canali, rogge, cave, budri e specchi d'acqua naturali e artificiali) 

ricadenti nel territorio del Comune di Scandolara Ravara. 

2. L'OBBLIGO per l'Ufficio Tecnico Comunale e per il personale addetto di 

provvedere all'immediata installazione e manutenzione della necessaria 

cartellonistica monitoria e informativa lungo le sponde dei tratti interessati, recante 
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la dicitura chiaramente visibile "DIVIETO DI BALNEAZIONE" in lingua 

italiana e inglese. 

AVVERTE 

• SANZIONI: Salvo che il fatto costituisca reato, i contravventori alla presente 

ordinanza saranno puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria da un minimo 

di € 25,00 ad un massimo di € 500,00, secondo le procedure stabilite dalla Legge 

24 novembre 1981, n. 689 e s.m.i.. 

• ESECUZIONE: Il Comando delle Forze dell'Ordine presenti sul territorio sono 

incaricati della vigilanza, del controllo e dell'osservanza del presente 

provvedimento. 

• RICORSI: Contro la presente ordinanza è ammesso ricorso gerarchico al Prefetto 

di Cremona entro 30 giorni, oppure ricorso giurisdizionale al Tribunale 

Amministrativo Regionale (TAR della Lombardia) entro 60 giorni dalla 

pubblicazione all'Albo Pretorio, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 

Repubblica entro 120 giorni. 

La presente ordinanza viene trasmessa per opportuna conoscenza e per gli adempimenti di 

competenza a: 

• Prefettura di Cremona 

• ATS Valpadana 

• ARPA Lombardia - Dipartimento territorialmente competente 

• Caserma Carabinieri 

• Ministero della Salute (tramite inserimento sul Portale Acque) 

Il presente atto viene reso pubblico mediante affissione all'Albo Pretorio online del 

Comune e sul sito web istituzionale. 
 

Scandolara Ravara, 25/08/2026 
IL SINDACO 

Roberto Ennio Oliva 
 

Firma autografa omessa ai sensi 

dell’art. 3 del D.Lgs. n. 39/1993 


